Vien sul balcon

popolare triestino arm. Mario Macchi
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Questa serenata fortemente sentimentale me 1'ha fatta apprendere un contadino settantenne, abitante a Muggia Vecchia, certo Antonio Babich Balbi.
Egli ha affermato di averla imparata ancora da ragazzo a Capodistria.

Di forma colta, potrebbe trattarsi di un residuo di qualche villotta istriana, di una di quelle scritte da Jacopo Gorzanis, vissuto in Istria, ¢ a Trieste,
intorno al 1563, compositore di diverse opere musicali, chiamate anche "padovane alla veneziana".

Nota di Mario Macchi: Jacopo Gorzanis fu definito "compositore ¢ leutonista della magnifica citta di Trieste".



